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Bieticoltura allo specchio 

Le cose che 
si devono 

ancora fare 
L'accordo interprofcssio-

rifilo per In campagna bietole 
JOB? è stato firmato a metà 
gennaio Lo assoclaylonl no-
iflonnlt hanno unitariamente 
«otlollneuto I termini positi* 
vi dell'accordo la possibilità 
di programmare In tempo le 
semine, In riconferma del 
prezzo 10BG, la certezza del 
ritiro di tutta la produzione 
bieticola, l) mantenimento 
degli Impegni finanziari del 
governo Sono stati pattuiti 
meccanismi che responsabl-
lizzano i bieticoltori ed affi
dano un ruolo nuovo alle as-
«oclarloni nella applicatone 
dell'accordo Inlerprofesslo-
naie e del contratti di colti
vazione, In coerenza con gli 
obicttivi del plano rho costi
tuisce un riferimento Impe
gnativo per tutte le parti 
Questo e importante dopo 
una annata 1060 che ha avu
to un rifluitato eccezionale 
sia per l'Impegno del blotl* 
coltorl che hanno portalo la 
superficie seminata attorno 
ni 370 000 ettari con buona 
ripresa nel Mezzogiorno, sia 
por II favorevole andamento 
stagionalo che ha fortemen
te contribuito al consegui
mento di una produzione di 
zucchero di oltre 17 milioni 
di quintali 

Il plano blctlcoio-saccarl-
fero (che riguarda la coltiva* 
none « la trasformatone in
dustriale) e operante dal 7 
marco 1084 con relativa do-
iasione affidata alla finan
ziarla pubblica -Rib.v appo
sitamente costituita per pro
muoverò ili risanamento, la 
riorganizzazione e il riordi
namento produttivo e com
merciale- Ciò rispondeva 
All'esigenza di affrontare 
una crisi strutturale profon
da che avova colpito pesan« 
temento quasi 11 50% del set-
toro Industriale (Moritesi, 
Maraldi, poliedro e Capua) 
con ripercussioni negative 
aulta prospettiva del com
porto bieticolo e sul redditi 
del produttori. Per decine di 
migliala di produttori sono 
stati anni di totale Incertezza 
per lo scelte da compiere 

St tratta di un settore Im
portante che ha avuto ed ha 
anche riflessi economici più 
generali. Infatti le aziende 
agricole che coltivano bar-
bablotolu sono circa 13Qmlla, 
Il reddito lordo si aggira sul 
1 D00-11100 miliardi, gii oc
cupati nelle fabbriche (fissi e 
stagionali) sono iG-SOmila. 
nel trasporto ed in altre uni* 
vita connesse sono impegna
te migliaia di piccoli opera
tori o lavoratori Sul plano 
del rapporto produzione-
consumo nel quadriennio 
83»8& Il nostro paese ha do
vuto importare 12 milioni di 
quintali di zucchero con no
tevole aggravio del delle» 
della bilancia agricoio-ali-
montare. 

Gran parte della rlstruttu' 
raalone industrialo prevista 
dal plano è perù ancora da 
roallJKfare mentre la parteci
pazione dei bieticoltori ni 
settore industriale ha com
piuto un passo significativo 
con la costituitone dell'I 81 
(Finbletleoln-RIbs-Indu-
striali privati) e con l'acqui
s i tone delle fabbriche del 
gruppo e t Montesl, ma nel 
complesso non procede nella 
dlrenlone indicata dal plano 

La eostruzione nel Sud di 
una -Società Saccarifera 
unica» che porti ad una ra
gionate gestione unificata 
degli zuccherifici, è ancora 
tutta da avviare Tutto con
trasta con una Impostazione 
unitaria dei problemi bieti
coli e saccariferi e con la 
contestuale n>nllzza?lonc de
gli obiettivi che costituisce la 
ispirazione fondamentale 
del plano 

A tre anni dall'avi lo del 
plano riscontriamo che 

a) le azioni previste por li 
potenziamento delia bieti

coltura (ricerca, sperimenta
zione, meccanizzazione, ecc ) 
non sono stale neppure uv-
vlate, 

b) la partecipatone del 
produttori soprattutto nella 
•forma cooperativa» e stala 
disattesa rome scelta qua
lificante di una -nuova- pre
senza del bieticoltori nel set
tore industriale trasformati
vo, 

e) nonostante la ripresa 
della bieticoltura meridiona
le che, sostenuta anche da 
Iniziative specifiche delle re
gioni, raggiungerà ncll'87 
l'obiettivo del plano, In que
sta area permane e si aggra
va Il rischio di un aumento 
del divario con la situazione 
del Nord sia a livello di coltu
ra bieticola che di organizza
zione Industriale 

È necessario, pertanto, fa
re una verifica politica sullo 
stalo di attuazione del plano 
anche In vista della scadenza 
comunitaria del 1980, e con 
l'obiettivo di raccordare le 
azioni programmate nel pla
no nlctlcoTo-saecnrifero con 
quelle dolio-legge plurienna
l i -n 752 

Oli obiettivi fondamentali 
del plano vanno riconferma
ti In quanto ancora rispon
denti alle esigenze dell'agri
coltura nazionale e del pae
se 

Il Consorzio nazionale bie
ticoltori ritiene che le azioni 
per la piena attuazione del 
plano debbano perseguire 

a) l'obiettivo del 10 milioni 
di quintali di zucchero, da 
produrre in quota A su una 
superficie di 270mlla ettari 
ripartita come previsto nel 
plano per lo tre grandi arce 
del paese, richiede una ge
stione pluriennale delle pro
duzioni più coerente con lo 
spirito del plano e mediante 
l'attivazione di strutture e 
strumenti finanziari idonei, 

b) la competitività e il mi
glioramento della qualità 
della produzione bieticola. 
Occorre mettere a punto un 
•programma straordinario 
per la ricerca e la sperimen
tazione», nuove tecniche col
turali che tendano a recupe
rare un nuovo equilibrio ter
ritoriale ed agronomico, po
tenziare 1 servizi e una mo
derna rneccanU?azlonc so
prattutto nel Sud La bieti
coltura deve e può recupera
re molti dei ritardi che anco
ra la separano da altri paesi, 

e) la ristrutturazione In
dustriale deve completarsi 
con una più incisiva inciden
za dei bieticoltori nel settore 
trasformativo 
un nuovo 
Nord, Centro e Sud La pre 
senza del bieticoltori nella 
forma .partecipativa e coo
perativa" deve maggiormen
te allineare il settore Italiano 
alla situatone di altri paesi 
europei (Germania, Olanda) 

Il traguardo è quello di 
una bieticoltura più compe
titiva e di una Industria risa
nata e ristrutturala con as
setti societari pluralistici del 
quali anche i produttori fac
ciano parte con peso rilevan
te 

Ciò esige che In sede di rl-
negoziazlone del regolamen
to Cee sulle nuove quote di 
zucchero da applicare 
dall'88, vi sia da parte del go
verno una posizione ferma 
perchè all'Italia sia ricono
sciuta una quota A, vicina al 
fabbisogno nazionale e che 
può essere Indicala attorno 
al 10 milioni di quintali di 
zucchero Non possiamo più 
accettare che I bietlcoltoil 
Italiani paghino forti penali
tà anche quando producono 
al dlsolto del fabbisogno na
zionale e che il nostro paese 
sia condannato ad importare 
forti quantità delle produ
zioni eccedentarie degli altri 
paesi della Cee 

Afro Rossi 
(presidiale Cnb) 

/o e perseguire 
equilibrio fra 

Ecco il testo di legge su un tema in discussione da tre legislature 

Chi proteggerà il parco? 
Cento miliardi per 
farne sette nuovi 

ROMA — Da quanto si inse
guì in Italia una normativa 
organica sui parchi e le riser
vo naturali'1 A livello parla-
montare da almeno tre legi
slature Ora slamo giunti ad 
un primo risultalo, ma ci 
slamo giunti male La Com
missione agricoltura del Se
nato ha, Infatti, finalmente 
llcen?lato per l'aula un testo, 
frutto del lavoro t del con
fronto, spesso acceso, sem
pre vivace, durato alcuni an
ni — In comitato ristretto e 
In commissione — sulla base 
di tre proposte di legge, del 
Pel, della De e del Psl Ma si 
tratta di un testo che ha su
scitalo, In particolare nel 
gruppo comunista, forti per
plessità e aperti dissensi per 
— afferma Aroldo Cascia — 
•l'impostazione cenirallstlca 
relativa all'Istituzione e alla 
gestione del nuovi parchi na
zionali, Il permanere della 
totale gestione ministeriale 
per quelli esistenti, nonché 
per le riserve naturali dello 
Stato (che non vengono tra
sferite alle Regioni, come 
suggerito dal comunisti) e 
per l'insufficienza del finan
ziamenti, dal quali sono sta
te ingiustamente escluse le 
Regioni- Da tempo, a volte 
in maniera duramente pole
mica, naturalisti e ambien
talisti accusano II Parlamen
to del ritardi chela nuova di
sciplina sul parchi sta regi
strando a Palazzo Madama 
In verità, il freno è stato de-

La commissione agricoltura del Senato ha licenziato per Paula una 
proposta discutibile ma che rappresenta una base di confronto 

terminato dal contrasti 
esplosi all'Interno della 
magglnranza e dal disimpe
gno del governo e di qualche 
componente pentapartltlca 
Il varo di un testo, pur criti
cabile. pone ora fine a questa 
situazione ambigua pareri e 
Idee potranno confrontarsi, 
tra breve, In aula, sulla base 
di un documento concreto 
f Inlscono I -si dice», I sospet
ti «L'obiettivo dei senatori 
comunisti — conferma San-
drlno De Toffol, capo gruppo 
Pel della commissione — è la 
rapida approvazione della 
legge e II suo miglioramen
to" 

La nuova normativa cerca 
di trovare 11 giusto equilibrio 
e la compatibilita tra la con
servazione e la tutela dei va
lori naturali da proteggere e 
la promozione dello sviluppo 
delle attività economiche, 
anche per conquistare II con
senso delle popolazioni locali 

— spesso fieramente contra
rle perche si ritenevano pe
nalizzate — che resta fonda
mentale per 11 successo di 
una politica rivolta ad isti
tuire e gestire le aree protet
te Per raggiungere questo 
obiettivo, le risorse messe a 
disposizione delia legge — 
100 miliardi In tre anni, di 
cui 15 per II 1987 e 35 per II 
1988 — sono assolutamente 
Insufficienti 

L'insieme delle zone da 
salvaguardare prenderà la 
denominazione di -aree pro
tette» A livello nazionale e 
regionale si avranno parchi e 
riserve naturali Ai parchi 
nazionali esistenti (Gran Pa
radiso, Stelvlo, Abruzzo, Cir
ceo, Calabria), si prevede di 
affiancarne altri sette Monti 
Sibillini, Pollino, Foreste Ca-
senttnesl, Alpi Marittime, 
Alpi Bellunesi, Dello Pada
no Gennargentu La disci
plina alla quale dovranno 

uniformarsi ha lo scopo di 
perseguire alcune finalità, 
che tendono ad allontanarsi 
dalla concezione del parco-
museo, per approdare, come 
dicevamo, ad un giusto rap
porto tra salvaguardia della 
natura e attività umane In
fatti, ne) principi generali 
che presiedono all'Istituzio
ne delle aree protette, trovia
mo — insieme alla protezio
ne e ricostituzione di am
bienti o paesaggi naturali, 
alla protezione e ricostitu
zione di specie vegetali e ani
mali, alla salvaguardia di 
blotlpl, formazioni geologi
che, geoformologlche, spe
leologiche — Il migliora
mento del rapporto uomo-
ambiente, con particolare ri
guardo alle attività agro-sll* 
vo-zootecniche. Non manca
no aspetti di respiro più am
pio come la realizzazione di 
programmi di studio e di ri
cerca scientifica (carattere 

ed evoluzione della natura, 
della v Ita, dell'uomo, nel loro 
sv lluppo storico), la ricostru
zione degli equilibri idrogeo-
logicl, l'educazione alla con
servazione della natura e le 
visite orientate delle aree 
protette I parchi naturali 
sono costituiti da sistemi 
territoriali contenenti uno o 
più ecosistemi intatti o par
zialmente alterati da inter
venti antropici, in cui le atti-
vita dell'uomo sono esercita
te in reciproca compatibilità 
con la conservazione del va
lori naturali Le riserve sono 
Istituite in zone del suolo e 
delle acque, di limitata 
estensione, prive di consi
stenti nuclei abitati, nelle 
quali la tutela dev'essere 
particolarmente rigorosa 
Saranno previste zone di -ri
serva integrale» (conserva
zione assoluta), zona di «ri
serva generale» (niente co
struzioni o loro ampliamen
to e nemmeno trasformazio
ne del territorio; possibili at
tività agro-sll vo- pastora 11 e 
loro Infrastrutture), «zone di 
protezione (costruzioni pos
sibili se volte alla valorizza
zione del fini Istitutivi del 
parco), «zona di controllo* 
(consentite tutte le attività, 

f turche non compromettano 
I parco) Proprio In questi 

giorni, lntanto.il gruppo co
munista del Senato ha pre
sentato una proposta di leg
ge per l'Istituzione del Parco 
nazionale del Pollino. 

Nedo Canotti 

Massimo riconoscimento nella categoria Spumanti e in quella dei rossi 

Le rivincite dell'enologia italiana 
Medaglie fioro all'Olimpiade dei vini a Londra 

Una buona notizia per l'enologia Italiana, e ce n'era 
davvero bisogno dopo lo scandalo <al metanolo, dell'an
no scorso. 

Due dei sei vini che hanno ottenuto 11 massimo ricono
scimento (11 Trofero) al «Wlne International Challenger 
Il concorso Internazionale di degustazione tenutosi alla 
Butchers Hall di Londra, sono Italiani: si tratta dell'Asti 
Spumante Fontanafredda del Tenimenti di Serralunga 
d'Alba nella categoria Spumanti e del Recioto classico 
Monte Fontana 1981 Tedeschi nella categoria rossi Ita
liani. 

I risultati del concorso, che si è svolto 11 15 e 17 ottobre, 
sono stati resi noti in questi giorni. 

Centosessanta degustatori professionisti hanno passa
to al vaglio 1500 vini provenienti da tutto II mondo, sotto
ponendoli a una selezione accuratissima. In questa sorta 
di Olimpiade dell'enologia, l'Asti Spumante ha clamoro
samente battuto dozzine di Champagne francesi quotati 
a prezzi sette volte superiori quelli del prodotto italiano, 
e ha ottenuto anche la medaglia d'oro. 

GII altri vini premiati col Trofeo sono' il Medoc Cha-
teau Potensac 1982, francese, e il Cabernet Sauvlgnon 
1981 della ditta australiana McWilllams Coonawarra, 
nella categoria stile Bordeaux, il Penfold Grange Herml-
tage 1978 (Australia) nella categoria stile vini del Reno e 
rossi aromatici, lo Zd Chardonnay 1984 (California) nella 
categoria vini bianchi Complessivamente la Francia ha 
ottenuto 84 medaglie, l'Italia 24, l'Australia 24 

Prezzi agricoli 1987-88, ministri 
della Cee riuniti domani a Bruxelles 

HRl'\RLIXS — Ancora .al bum. sul fronte dei 
prwzt npricoli In rampogna 1(W 8H WM<> che la 
Commissione europea presenterà le proprie prò 
poste solo martedì il consiglio dei ministri della 
Tee per 1 agricoltura si riunirà domani a Bruxeì 
le* 

Il consigliti «i svolgerà sotto la presidenza di 
turno del litiga Pnul De Keersmaeker LItalia 
mira rappresentata dal ministro Filippo Maria 
Pandolit 

In attesa di avviare alla prossima sessione la 
discussione sui prezzi agricoli i ministri cerche 

ranno stavolta di mettere a punto le modalità di 
amia?ione dille decisioni del 16 dicembre per 
limitare In produzione di latte e carne (ce da 
varare irai altro un programma di smaltimento 
delle riserve di burro) e di approfondire un pac 
chetto di misure socio strutturali (anche se le 
posizioni appaiono alla vigilia ancora distanti) 

Al consiglio la commissione chiede inoltre la 
proroga di misure per favorire la distillazione del 
vino, decise alla fine del 1984 allo scopo di evita
re 1 accumulo di eccedenze nelle cantine dei «do
dici., e in particolare di Italia e Francia 

Un «ambiente» di profitti per il cavalier Lucchini 
luigi Lucchini et fa sapere 

che l'industria fi tanto consa
pevole del snlore della risor' 
sa ambiente da ritenerla -de-
termtnante per lo s\lluppo 
della società* Di più nella 
classica lettera mensile che 
la Confindustrla manda In 
giro, al afferma la necessità 
•di una s\olta* 

Forte a qua/cosa è serslto 
Il «pentimento, di Carlo De 
Benedetti sul nucleare e la 
lunga militanza di Giancarlo 
lombardi nelle file dei boi 
scout 'la vita vale bene un 
costo del riscaldamento un 
po' più alto*, confessa il pri
mo *L'amblente rigenera 
l'uomo*, predica l'altro 

Ma se II vier presidente 
della Confindustrla e II pre
sidente della Federtesslle se
minano (dee. Il raccolto con
tinua ad essere alquanto 
scarso Né si può far pacare 
per riscoperta, he non addi' 

rlttura \alorlz?aztonc, deh 
Vamblente. la ripulitura dei 
sentzt Igienici e l'allestì' 
mento di una mensa ionie è 
aweiwtoalla Blsider di pro
prietà del presidente della 
Confindustrla Vero, ra ta-
Iter Lucchini7 

E allora guardiamo a cast 
ben più discriminanti I fan' 
ght rossi di Porto ^targherà, 
ad esemplo, che per altri 30 
mesi (fino al settembre l^SBi 
continueranno a menarsi 
nell'Adriatico, ^arricchendo
lo- — anche quella si e ten
tato di far credere — con 
l'ileo di tutto il fosforo che 
affluisce nella lunga striscia 
d'acqua marina 

Ecco, un ottimo banco di 
orma per quegli obicttivi di 
.una politica ambientale 
moderna- che — spiega la 
lettera confindustriale — 
•coincidono largamente-con 
gli obiettivi <plu generali del

ia politica economica ri
sparmio di energia e materie 
prime promozione della in
novazione tecnologica crea
zione di posti di lavoro-

Lucchini parla anche alla 
Montcdison0 Anzi, alle tante 
aziende del fanghi, dei fumi 
edei \ eleni0 Anche a legger
la tra le righe, la lettera -dal
l'industria' non parla all'in
dustria Spiega, in\ece, che 
•t? un apporto, quello dell in
dustria che per esplicarsi 
compiutamente richiede pe
ro una revisione profonda 
della politica ambientale ita
liani e dei suoi strumenti 
giuridici finanziari metodo
logia-

Insomma si muovano gli 
ailn mettano a disposi ione 
strumenti C soldi e I indu
stria seguirà a ruota Si capi
sce, allora il richiamo al 
con\cgno del Lingotto quel
lo del profitto innanzitutto 
A Lucchini & compan\ pia
ce pm clic /ambiente, un 
.ambiente, di profitti'1 

p, C. 
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Guardie ecologiche, ovvero 
sentinelle verdi 

Chi le guardie etologiche1 Quale ruolo e competenza 
assumon > ni Ile diverse ri ilta regionili1 Questi ed altri Inter
rogativi sono stati al centro di un seminano promosso dalla 
Lega Ambiente e che si e svolto a Parma Ieri Al seminario 
sono state portate esp^ncn^c diverse Largo rilievo e stato 
dato agli aspetti legislativi (ormai Ut e alle competenze delle 
guardie In particolare è stata presentata una ricerca effet
tuata dal Circa (Centro Italiano dt ricerca e educartene am
bientale) per conto della Cee sulla situazione legislativa e 
sul momenti formativi che regolano I attività delle guardie 
ecologiche a livello regionale t nazionale 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NOHD-EST MILANESE 
Vi» Cavour 72 VlMlRCATl IMn Tol (079) 09 37 SS 

Avviso d'indizione gara di licitazione privata da aggiudicar* «#• 
condo quanto stabilito dall art 1 leu a) leggo 2/2/1973 n. T4, 
OGGETTO OELLA GARA In esecuzione do ila dei Delazioni òdi Assemblea 
conso l le n 55 del 2 8 / ( 0 / 1 9 8 6 e del Consgia direttiva n 19) <M 
3 1 / 1 2 / 1 9 8 6 esecutive ai sensi di leggo quasu Amministmiion» h« Indet
to una gara di licitazione privala per I appailo dai larari di realizzazione cM 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martesana Truccavano 3* 8trSic<0 dt cui 
al progetto esecutivo adottato con delibera? one d Assemblea contortilo (V 
5 del 18 /2 /1985 e approvato dalla C i a ' i o n p nero n 7188 del 20 /2 /1988 
por un importo a base d està di L 1 426 214 ODO 
MODO DI ESPERIMENTO DELLA GAHA l a gara isarfl esporli» Secondo I 
procedimento di cui ali art 1 tollera al della logje 2 /2 /1973 n 14 coi) 
come discosto dati art 24 lettera a) della Icqne 8/8 l 9 / 7 n 684etucces< 
uve modifica):toni ed integrano™ o prec -an ontn con offerta di massimo 
ribasso soma prefissicene ai sensi doli art SdeilaJegno 10/12/1981 n 7 4 1 , 
di alcun limito 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE OELLA GARA Lo tvolalmWIO 4 
I aggiudicai tono dalla gara avverta nei termini e noi modi stabiliti dati tri 2 4 
della logge regionale RL 12/9 /1973 n 70 Del hsndo di gara e t» v w è 
pubblicato ali Albo pretorio del Consorzio V marcale via Cavour 72 e a 
quello del Comune di Vimercate può ossero prese visiono presso la Sagrata
ne generale del Consorzio neitoore d «jtlico 3 30 12 o 14 16 30 da lunedi 
a venerdì (tei 039 /66 37 551 o spedito alio Imprese interessata Chi ne 
facciano semplice richiesta scritta 
PRESENTAZIONE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE La domande t* pana-
cipaziona nella forma e con gli elementi richiamiti noi bando dovranno 
pervenire alla Segreteria del Consorzio entro le ora 12 del 2 marzo 198? 
REQUISITI DELLE IMPRESE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPARE AL* 
LA GARA Le Imprese per poter essere ammesso a partecipar» ali» para 
dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori por la categoria 10/A 
e per un importo pari al valore doli opera Sono ammesso B partecip i» alla 
gara ai sensi dell ari 20 della legge 8 /8 /1977 n 584 anche i raggruppa
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperativo La richiesta e* Invito 
non vincola I Amministrazione 
Vimercate 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALI 
Vergant i Carlo Lazu r i t i ! rag. Carta 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE IMI] Tel 10391 66 37 SS 

Avviso d'indizione gara di licitazione privata da aggiudica* 
re fecondo quanto stabilito dell art 24 leti, a) punto <t*. 

V comma, legge 2/8/1977 n, BS4. 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione dello del borsi loni dati A s i t m * 
bica consortile n 38 del 2 0 / 1 2 / 1 9 8 4 e del Consiglio d i rat t lvoo 1 3 0 
del 1 4 / 1 0 / 1 9 8 6 esecutive ai sensi di leggo questa Amminutrai tont , 
ha indetto una gara di licitazione privata per I appalto del lavori d i 
realizzazione del t rat to di collettore Mal to Gorgonzola per un Importo • 
basa d asta di L 1 9 7 2 719 0 0 0 

MODO 01 ESPERIMENTO DELLA GARA La gara sarà «spar i t i fecondo 
ti procedimento di cui ali art 1 lettera a) della leggo 2 / 2 / 1 9 7 9 n 14 
cosi come disposto dall art 24 lettera al della legga 8 / 8 / 1 8 7 7 rt BB4 
• successiva modificazioni ed integrazioni 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA • Lo ivoJgtmanrO » 
I aggiudicazione della gara avverrà nei termini e nei modi stabiliti daH ar i . 
24 dalla legga regionale RL 1 2 / 9 / 1 9 8 3 " 70 l lbnndo dal quale « può 
prendere visiona presso la Segreteria del Consorzio nelle or * d 'uf f ict* 
(tei 0 3 9 / 6 6 37 651 ve r r i spedito alle imprese interessate che ne tac
ciano semplice richiesta scritta 

PRESENTAZIONE DOMANDE 01 PARTECIPAZIONE • L* domanda d i 
partecipazione nella (orma e con gli «(amenti richiamati nel bando, 
dovranno pervenire alla Segreteria del Consorzio entro la o f f 12 cM 3 
marzo 1987 
REQUISITI OELLE IMPRESE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPAR! 
AULA GARA Le Impresa per poter essere ammesse a parteciperà a ia 
gara dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori par la c a i * * 
gerla 10 /A e per un importo pari al valore dell opera Sona amma la * • 
partecipare alla gara ai sanai dell art 2 0 della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. BB4. 
anche i raggruppamenti temporanei di Imprese e Consoni di Cooperata 
ve La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Vimercate 2 9 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERAI ! 
V e r g a n t i Car lo l a n a r i o ! rag , Cacio 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE 1M» Tel 10391 66 37 65 

Avviso d'indizione gare di licitazione privata da aggiudicar-
ra secondo quanto stabilito dall'art. 24 loft, al punto «t*. 

V comma, legge 2/8/1977 n. 584. 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione delle deliberazioni dell A u e m b l M 
consortile n 64 del 28 /10 /1986 e del Consiglio deattivo n 190 dal 
3 1 / 1 2 / 1 9 8 6 esecutive oi sensi di legge questa Amministrazione ha indet
to una gara di licitazione privata per I appalto dm lavori di real izzarne dal 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martesana Trircazzano 2'ltretCtQdJCUl 
al progatto esecutivo adottato con deliberazione di Assemblea consortile n. 
6 del 18 /2 / l986eapprova to dalla Ctor con parare r\ 7188 del 2 0 / 2 / 1 9 8 * 
per un importo a base d asta di L 1 8 8 1 7 9 1 0 0 0 
MODO DI ESPERIMENTO DELLA GARA La gara sar i «Sparita fecondo « 
procedimento di cui ali art 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973 n 14 cot i 
coma disposto dsll art 24 lettera al della legge 8 j8 /1977 n S84eauceaa-
sive modificazioni ed integrazioni e precisamente con offerta dt m a m m a 
ribasso senza prelissione ai sensi dell ari 9 della legge 10 /12 /1981 tv. 7 4 1 , 
di alcun limite 

SVOLGIMENTO E AGGIUDICA2IONE OELLA GARA I n svolgmtento • 
I aggiudicazione della gara avverrà nei termini a nei mock stabiliti dall « t 24 
della legge regionale R I 12/9/1983 n 70 Del bando di gara, Cha vwr* 
pubblicato ali Albo pretorio del Consorzio Vimercate via Cavour 72. e a 
quello del Comune di Vimercate può essere prosa v sione presso la Seflrett> 
ria generale del Consorzio nelle ore d urficmQ 30 12 e 14 16 30 da lunedì 
a venerdì (tei 039 /66 37 6SI o spedito alle Imprese interessate eh* na 
tacciano semplice richiesta scritta 

PRESENTAZIONE OOMANDE DI PARTECIPAZIONE La domande ( I P*Ttt-
cipazione nella forma e con gli elementi rich amati nel bando dovranno 
pervenire alla Segreteria del Consorzio entro le ore 12 del 2 m a r » 1987 
REQUISITI OELLE IMPRÉSE PER ESSERE AMMESSE A PARTECIPARE AL
LA GARA Le Imprese per poter essere ammessa a partecipare alla gaia 
dovranno essere iscritte ali Albo nazionale costruttori per la categorìa 10/A 
e per un importo pari al valore dell opera Sono a m TI asse a partecipare alla 
gara ai sensi dell art 20 della logge 8/8/1977 n 594 ancheiraggruppa
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperative La richiesta th «Vito 
non vincola I Amministrazione 
Vimercate 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALI 
Vergant i Certo La t ta rm i rag C t r l o 

CONSORZIO PROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRAULICO DEL NORD-EST MILANESE 
Via Cavour 72 VIMERCATE (MI) Tal 10391 66 37 55 

Avviso d'Indizione gara di licitazione privata da aggiudica* 
re secondo quanto stabilito dall art 24 lett al punto 9\ 

1* comma, legge 8/8/ 1977 n, 584 . 
OGGETTO DELLA GARA In esecuzione delle deliberazioni dell Aasatnbta» 
consortile n 53 del 28 /10 /1986 e del Consqio diraitivo n 189 dal 
31 /12 /1986 esecutive ai sonsi di leqgo queiia Amministrai ione ha indet
to una gara di I citazione privalo por l appa'l i do lavori <* res in inone del 
tratto di collettore Melzo Pozzuolo Martoiand Ir ̂ c u r a n o 1" stra«iodlCW 
al progetto esecui vo adottato con dui Kutarwno th Assemblea consortile n. 
5 del 18 /2 /1985o approvato dalla Ctn con p a p e r i 7 1 8 8 0 X 2 0 / 2 / 1 9 8 5 
per un importo a baso d asta di L 1 695 -*2C OOO 
MODO DI ESPERIMENTO DEILA GARA La y * a sw» «scema secondo i l 
procedimento di cui ali art 1 lettera a) della lofiqe 2 '2 /1973 n 14 cosi 
come disposto dall art 2<» latterà ni della leqqe 8 8 1977 n 5B4 e succes
sive modificazioni ed integrazioni a prec s j "unte con ottona di massimo 
ribasso senza profusione ai sensi dell art 9 dalia legga 10/12/1981 a 7 4 1 , 
di alcun lim te 
SVOLGIMENTO E AGGIUDICAZIONE DELLA GARA l o svolg imento* 
I aggiudicazione della gara aworrànn tormn o w modi stab'it i datì art 24 
della legge regionale RL 12 /9 /1981 n 70 Del bando di gara che verr* 
pubblicato ali Albo pretorio dol Conr w o \ mori die via Cavour 72 a e 
quello del Comune di Vimercate puots waprasav sione passo la Sagrale-
ns generale del Consorzio nelle oro d ult ciò 8 30 12 a 14 16 30 da lunedi 
a venerdì (tei 039 /66 37 551 o spedila alla Imprese interessata CU* ne 
tacr ano semplice r chiesto srutia 
PRESENTAZIONE DOMANOE DI PARTECIPAZIONE l e domande ciperte-
cipafione nella forma a con gli oìomoni rith iman net tignaci dovranno, 
pervemro alla Segrotw a dol Consorzio eniro lu <»t> ' 2 del 2 marro 1987 
REQUISITI DELLE IMPRESE F'CR ESSERE AMMISSE A PARTECIPARE AL 
LA GARA Le Imprese por poter BSMUII ani new» n partecipare «Ita gara 
dovranno essere isu ite ali Albo nar »MWe cost u t i x ps» Ut cateter i* 10?A 
e per un importo pori al valore doli opera Sor i ani «ASMI a p»l tn ipar* aRa 
gara ai sensi dell art 20 de"» lefloo 8 0 197? n f,S4 a^ lw((aggruppa
menti temporanei di Imprese e Consorzi di Coopuai ve ta tehwsiad i invm» 
non vincola I Amministiaiiono 
Vimwcaie 29 gennaio 1987 

F TO IL PRESIDE NTE IL SEGRfTARIO Gf NEftAUE 
Vergant i Carlo Las**»ini rag Carlo 

t t 
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